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Decreto DGWelfare 17853 del 04/12/2025

Istituzione: Gruppo di lavoro multiprofessionale regionale per la definizione dei processi di sviluppo

della rete territoriale e ospedaliera, come supporto tecnico alle UO Polo Ospedaliero e UO Polo

Territoriale della DG Welfare di Regione Lombardia

Obiettivo: revisione complessiva del sistema regionale di autorizzazione e accreditamento sanitario e

sociosanitario, attraverso il riordino dell’impianto normativo, l’omogeneizzazione delle procedure e la

revisione dei requisiti di esercizio e accreditamento, anche alla luce dell’evoluzione organizzativa,

tecnologica e strutturale del sistema sanitario e sociosanitario regionale, con la necessità di arrivare

progressivamente ad un sistema di accreditamento maggiormente unitario, mantenendo al contempo le

necessarie specificità dei settori sanitario e sociosanitario
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Decreto DGWelfare 17853 del 04/12/2025

 Sottogruppo 1: Revisione e omogeneizzazione del sistema e delle procedure di accreditamento

sanitario e sociosanitario;

 Sottogruppo 2: Aggiornamento e revisione dei requisiti specifici sanitari;

 Sottogruppo 3: Aggiornamento e revisione dei requisiti specifici sociosanitari;

 Sottogruppo 4: Progettazioni strutturali e sviluppo di linee guida di indirizzo.
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Sottogruppi: quadro di avanzamento al 12/07/2026

Sottogruppo 1: sette incontri; fase avanzata di predisposizione della bozza organica del testo unico

procedurale, con armonizzazione tra sanitario e sociosanitario, definizione delle principali fattispecie

procedurali e sviluppo della digitalizzazione tramite SIGAUSS.

Sottogruppo 2: otto incontri; fase avanzata/conclusiva su più ambiti sanitari; risultano sviluppati il tema

dei gradienti pressori per TI/TSI, la revisione dei requisiti dei PS e dei DEA di I livello, nonché

l’approfondimento sui DEA di II livello e sul rapporto con le reti tempo-dipendenti.

Sottogruppo 3: cinque incontri; attività avviata e strutturata sui requisiti specifici sociosanitari, con

particolare riferimento a RSA, RSD, stati vegetativi, minima coscienza, SLA, flessibilità dei nuclei/aree

dedicate, nuove professionalità e innovazione tecnologica.

Sottogruppo 4: 3 incontri; attività impostata con il supporto del Politecnico di Milano, orientata allo

sviluppo di linee di indirizzo progettuali e alla distinzione tra elementi prescrittivi e indicazioni migliorative,

con focus su nuovo, esistente, ristrutturazioni e qualità degli ambienti.
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Sottogruppo 1: Revisione e omogeneizzazione del sistema e delle procedure di
accreditamento sanitario e sociosanitario

• ha sviluppato una revisione complessiva delle procedure autorizzative e di accreditamento, per la

costruzione di un impianto unitario e omogeneo tra area sanitaria e area sociosanitaria (pur nel rispetto

delle rispettive specificità) superando la mera ricognizione delle disposizioni vigenti ed orientandosi

verso la predisposizione di una bozza organica di testo unico regionale delle procedure.

• per superare la frammentazione normativa e applicativa stratificatasi nel tempo, con particolare

riferimento alle discipline derivanti dalla DGR 3312/2001, dalla DGR X/2569/2014, dalla DGR

XI/6677/2022 e dai successivi provvedimenti di modifica e integrazione.

• con la finalità di rendere più leggibili e coerenti le procedure relative ad autorizzazione all’esercizio,

accreditamento, riclassificazioni, variazioni di assetto, sospensioni, cessazioni, volture e ulteriori

modifiche organizzative o strutturali delle unità di offerta.
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Sottogruppo 1: Revisione e omogeneizzazione del sistema e delle procedure di
accreditamento sanitario e sociosanitario

• una attività ha riguardato la digitalizzazione dei procedimenti, ribadendo la necessità di evolvere

SIGAUSS quale punto unico di deposito, gestione e consultazione degli assetti autorizzativi e di

accreditamento, riducendo progressivamente il ricorso alla documentazione cartacea e alla

trasmissione tramite PEC, ferma restando la necessità di garantire valore legale, tracciabilità,

integrazione con i protocolli delle ATS e affidabilità del registro regionale.

• l’obiettivo è quello di arrivare progressivamente ad un testo unico regionale che superi la

frammentazione normativa stratificatasi negli anni e che consenta di semplificare il sistema delle

procedure autorizzative e di accreditamento, razionalizzando e semplificando le differenti modalità

procedurali oggi esistenti (istanza, SCIA, comunicazione e procedure assimilabili).
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Sottogruppo 3: Aggiornamento e revisione dei requisiti specifici sociosanitari

• ha avviato l’attività di aggiornamento e revisione dei requisiti specifici sociosanitari muovendo da una

duplice esigenza:

- valutare l’impatto del quadro nazionale in evoluzione;

- intervenire su ambiti regionali in cui l’attuale disciplina risulta datata, rigida o non più pienamente

coerente con l’evoluzione dei bisogni assistenziali.

• ha esaminato la proposta nazionale relativa ai criteri condivisi e omogenei per l’individuazione dei

requisiti di sicurezza e qualità delle strutture pubbliche e private che erogano prestazioni residenziali

e semiresidenziali per persone anziane non autosufficienti, in attuazione dell’art. 31, comma 7, del

D.Lgs. 15 marzo 2024, n. 29. Sono state evidenziate numerose criticità: assenza di risorse dedicate,

termine di 18 mesi per l’adeguamento dei manuali regionali ritenuto difficilmente sostenibile, requisiti

strutturali poco chiari, requisiti organizzativo-gestionali generici o contraddittori, limitata valorizzazione

di aspetti qualificanti quali personale e formazione, nonché mancata distinzione tra requisiti di

autorizzazione e requisiti di accreditamento.
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Sottogruppo 3: Aggiornamento e revisione dei requisiti specifici sociosanitari

• ritenuto necessario mantenere un approccio regionale autonomo e coerente con le specificità del

sistema lombardo, sviluppando proposte migliorative e ponendo particolare attenzione al rapporto tra

strutture, reti dei servizi, governance territoriale, appropriatezza dei setting e integrazione dei percorsi.

• revisione della disciplina relativa alla presa in carico, nelle unità d’offerta sociosanitarie, di persone in

stato vegetativo, in stato di minima coscienza, con SLA o con altre condizioni neurologiche

complesse, con particolare riferimento alla DGR 4222/2012 e alla gestione dei nuclei dedicati in RSA e

RSD, sottolineando la necessità di superare la rigidità dei modelli di accesso e la necessità di adattare

l’utilizzo dei posti ai bisogni effettivi.

• revisione dei requisiti RSD, con riferimento alla DGR 12620/2003 e agli standard strutturali,

organizzativi e di personale (prosecuzione di modalità già previste da precedenti provvedimenti

regionali, la valorizzazione dei laureati in scienze motorie tra le figure del personale, la possibilità di

rendicontare personale ASA/OSS in formazione secondo modalità più flessibili e il tema del debito

informativo, da approfondire in sede dedicata)
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Sottogruppo 3: Aggiornamento e revisione dei requisiti specifici sociosanitari

• nell’ambito delle RSD è emersa la necessità di accompagnare l’evoluzione del sistema senza

stravolgerne l’impianto, facendo emergere le criticità che impattano sui requisiti di accreditamento e

tenendo conto del mutamento dei bisogni assistenziali.

• inoltre valorizzati il tema dell’innovazione tecnologica e degli ausili, inclusi sollevatori, sistemi di

monitoraggio e strumenti di supporto alla sicurezza e alla qualità dell’assistenza, evitando tuttavia che

la tecnologia sia letta esclusivamente come sostituzione del personale o riduzione del minutaggio

assistenziale.

• si è quindi delineato un percorso di lavoro fondato su appropriatezza, flessibilità, sostenibilità

organizzativa e omogeneità applicativa, con l’obiettivo di predisporre documenti tecnici e indicazioni

operative utili sia agli enti gestori sia ai Dipartimenti ATS competenti per la vigilanza e il controllo.
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Sottogruppo 4: Progettazioni strutturali e sviluppo di linee guida di indirizzo

• con il supporto del Politecnico di Milano, avviato un lavoro di revisione e ripensamento dei requisiti

strutturali e delle linee di indirizzo per la progettazione delle strutture sanitarie e sociosanitarie, con

l’obiettivo di aggiornare un impianto regolatorio risalente e non sempre coerente con i modelli

assistenziali contemporanei.

• il primo tema affrontato ha riguardato il rapporto tra approccio prescrittivo e approccio prestazionale,

per distinguere tra requisiti minimi obbligatori, requisiti qualitativi, elementi facoltativi o migliorativi e

linee guida di supporto alla progettazione. Il Politecnico ha richiamato modelli internazionali, tra cui

esperienze inglesi, australiane, statunitensi e brasiliane, al fine di individuare l’approccio più utile per il

contesto lombardo.

• ruolo del documento finale: non solo strumento prescrittivo, ma anche supporto per progettisti,

valutatori, ATS ed enti erogatori, sottolineando la necessità di garantire flessibilità progettuale per le

nuove realizzazioni e per i grandi interventi di ristrutturazione già in corso.



La programmazione socio sanitaria in Regione Lombardia 
ed altri aggiornamenti e novità per gli associati
Abbazia Mirasole  - 13 luglio  2026

11Mauro Agnello, Virginio Marchesi, Carlo Nicora

Sottogruppo 4: Progettazioni strutturali e sviluppo di linee guida di indirizzo

• per l’ambito ospedaliero sono stati richiamati temi quali la progettazione degli spazi di ingresso, la

codifica degli ambienti, la collocazione di studi e sale riunioni in prossimità dei reparti, la

multifunzionalità degli spazi, la possibilità di prevedere aree dedicate ad attività tecnologiche e la

necessità di integrare l’accreditamento già nella fase progettuale. È stata altresì prospettata la

possibilità di sviluppare casi d’uso o strumenti preventivi, nonché nuclei tecnici a supporto delle nuove

progettualità.

• RSA e RSD devono essere considerati ambiti prioritari (in ragione della lunga permanenza degli ospiti)

come luoghi di vita oltre che di assistenza. Sono stati evidenziati tre livelli di intervento: nuove

realizzazioni (presenta rilevanti criticità economiche), ristrutturazioni e strutture in corso di attività,

sottolineando che il miglioramento della rete attuale rappresenta una priorità immediata.

• proposta l’elaborazione di indicatori trasversali e schede standard o specifiche, declinabili nei diversi

contesti e utilizzabili dai progettisti e dai valutatori. Tale approccio consente di coniugare requisiti

minimi, elementi qualitativi e possibilità di progressivo miglioramento dell’esistente.
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Decreto DGWelfare 17853 del 04/12/2025: quadro di avanzamento al 12/07/2026

Le attività fin qui svolte, non si limitano ad aggiornamenti puntuali di singoli requisiti, ma si configurano

come revisione complessiva dell’impianto autorizzativo e di accreditamento, orientata a maggiore

uniformità procedurale, certezza applicativa, digitalizzazione, sostenibilità organizzativa, appropriatezza

dei requisiti e qualità degli ambienti di cura e di vita. In particolare:

• sottogruppo 1 ha raggiunto una fase avanzata nella predisposizione di un testo unico procedurale;

• sottogruppo 2 ha consolidato la revisione di importanti requisiti sanitari, soprattutto nell’area

dell’emergenza-urgenza e delle aree critiche;

• sottogruppo 3 ha avviato e sviluppato una linea autonoma di revisione dei requisiti sociosanitari, con

particolare attenzione a RSA, RSD, stati vegetativi, SLA, minima coscienza e nuove esigenze assistenziali;

• sottogruppo 4 ha impostato, con il supporto del Politecnico, una riflessione strutturale e progettuale

orientata a un approccio più prestazionale, flessibile e qualitativo.


